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X  LEGISLATURA

V Commissione consiliare
Verbale N. 188

Audizione del 22/01/2020 – ore 12,00

Ordine del Giorno:
1. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Morgante dei vertici aziendali delle Ferrovie Sud Est, dei Servizi Automobilistici e dell’Assessore ai Trasporti Giannini sul tema: “Disservizi, sicurezza dei mezzi e situazione patrimoniale delle FSE e Servizi Automobilistici”.

2. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Morgante sul tema: “Situazione degli interventi finanziati inerenti la Strada Statale 7 ter ‘Itinerario Bradanico-Salentino’”. 
3. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Damascelli sul tema: “Rischio    ambientale in Lama San Giorgio a Rutigliano – Soluzioni alternative per   scongiurare scarico reflui”. 
Presidenza: Mauro Vizzino.

Commissari presenti: Vizzino, Pentassuglia (sostituisce Amati), Caracciolo, Damascelli, Longo, Morgante, Ventola.
Commissari assenti: Pendinelli, Trevisi, Zinni, Blasi, Casili. 

Per la Giunta regionale: //.

Per il Dipartimento: ing. Zotti, ing. Pace. 

Per la struttura della V Commissione sono presenti: il funzionario P.O. Saracino, la sig.ra Triminì, il sig. Bracco.
Alle ore 12,20 il Presidente Vizzino apre la seduta di audizioni e, dopo aver salutato i commissari presenti e gli intervenuti, comunica di invertire l’ordine dei lavori, considerato che alcuni dirigenti hanno informato di giungere in ritardo. Pertanto, passa al punto 3) all’OdG e cede la parola al consigliere regionale Damascelli, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione.

Il consigliere Damascelli riferisce di un rischio ambientale in Lama San Giorgio nel comune di Rutigliano e esprime preoccupazione qualora la zona fosse utilizzata per lo sversamento di acque di fogna depurate, quale recapito di emergenza o “troppo pieno”. Inoltre, esorta gli attori principali, la Regione Puglia, il comune di Rutigliano e AQP a concordare azioni in sinergia per la salvaguardia di Lama San Giorgio che, peraltro, è classificata quale area naturale protetta. Damascelli ricorda che la Regione con una deliberazione di luglio 2019 ha stabilito che il recapito dell’impianto di depurazione di Casamassima previsto nella Lama, deve intendersi modificato nel sistema di trincee drenanti e nella stessa Lama, ma solo in caso di “troppo pieno” o situazioni d’emergenza dovute a fenomeni atmosferici estremi. Damascelli ricorda che l’AQP ha presentato un progetto, ma il Comitato di VIA lo ha respinto. L’Assessore Giannini, continua Damascelli, si è reso disponibile a portare avanti il progetto per il completamento delle trincee drenanti, a condizione che si ottenga l’autorizzazione integrata ambientale.

Il Presidente cede la parola al dirigente della Sezione Risorse Idriche ing. Zotti, il quale richiama gli eventi che nel corso degli anni hanno determinato l’attuale situazione e, mediante una puntuale disamina, spiega che già dal 2015 la Regione, il comune di Rutigliano e l’AQP avevano concordato di evitare lo scarico dei reflui nella Lama e di ampliare il sistema delle trincee drenanti. L’AQP nel 2019 ha presentato istanza al Servizio autorizzazioni ambientali per l’avvio della procedura di VIA del progetto riguardante il depuratore di Casamassima, che prevede l’ampliamento delle cinque trincee esistenti con la realizzazione di ulteriori due trincee. Il Comitato di VIA ha respinto l’istanza, in quanto l’AQP non aveva inserito nel progetto il collettore. Pertanto, si dovranno apportare queste modifiche sul collettamento, utili per il riuso dei reflui e per evitare il loro scarico nella Lama. Sono stati attivati i comuni di Rutigliano e Casamassima, affinché verifichino la presenza di domande per il riuso dei reflui in agricoltura e uno studio di fattibilità, che servirà anche a quantificare gli eventuali finanziamenti. 

Interviene l’Assessore all’Ambiente del comune di Rutigliano Romito, il quale sottolinea l’importanza del sito, in quanto si tratta di un’area di interesse naturale e archeologico e consegna agli atti della Commissione una deliberazione del comune del dicembre 2019, con cui si ribadisce l’assoluta contrarietà allo sversamento dei reflui nella Lama e si chiede che questi, opportunamente depurati, siano utilizzati in agricoltura.

Intervengono di seguito i rappresentanti del Comitato intercomunale “Salviamo Lama San Giorgio” Nicastro, dell’ASP “Monte dei Poveri” Radogna, dell’Archeoclub di Rutigliano Sorino, del Comitato “Pro Annunziata” Valenzano, i quali sostanzialmente con vari distinguo, si dicono contrari allo sversamento dei reflui nella Lama, al fine di tutelare il suo valore paesaggistico, culturale, storico e artistico.  

Il direttore di AQP ing. Portincasa pone in evidenza che il riuso delle acque è già compreso nel progetto, ma è necessario che gli altri attori comprendano che le acque depurate nel depuratore di Casamassima rispettano il Piano di tutela delle acque e il progetto è in linea secondo quanto previsto dal Regolamento regionale. Pertanto, conclude l’ing. Portincasa, le acque sono di buona qualità per il riuso in agricoltura e il sistema delle trincee supera l’eventualità di situazioni di “troppo pieno” e, una volta potenziate, scongiurano l’eventualità di esondazioni.

Il direttore ingegneria di AQP ing. Volpe conferma l’affidabilità del progetto e, mediante una disamina tecnica, spiega che le nuove due trincee in aggiunta alle cinque esistenti, saranno costruite nella misura di cinque volte la portata media, per cui è da escludersi qualsiasi rischio ambientale.

Il consigliere Damascelli esprime soddisfazione per il confronto e, da quanto emerso, ritiene che i soggetti interessati alla realizzazione dell’opera e alla salvaguardia della Lama San Giorgio si attivino, al fine di fornire risposte concrete e rassicuranti ai cittadini.

Terminati gli interventi, il Presidente Vizzino congeda gli intervenuti, passa al punto 1) all’OdG e cede la parola al consigliere Morgante, affinché illustri le motivazioni della sua richiesta di audizione.

Il consigliere Morgante riferisce di molte lamentele da parte di utenti di FSE dovute a disagi e disservizi presenti, anche se in misura minore rispetto al passato, nonostante il cambio di governance da circa tre anni. Quindi, chiede l’attuale situazione del parco mezzi, la loro datazione, gli investimenti in corso e se c’è reale omogeneità sulla distribuzione dei mezzi sul territorio. Infine, dopo aver evidenziato alcune situazioni relative alla sicurezza sui mezzi, chiede che i componenti delle Forze Armate possano usufruire degli stessi sconti applicati alle Forze dell’Ordine. In tal senso, conclude Morgante, insieme al Presidente Vizzino presenteranno un emendamento al bilancio.

Il Presidente cede la parola al direttore della sezione autolinee di FSE dott. Pietribiasi, il quale fornisce dati sulla situazione di FSE aggiornata al 2019, dalla quale si evince un aumento dei ricavi da bigliettazione del 22% con una movimentazione di 11 milioni di passeggeri nel 2019, mentre il servizio ferroviario ha registrato 3 milioni di utenti. Inoltre, è stata abbassata l’età media della flotta che oggi è di 9 anni e sarà ulteriormente abbassata a 7-8 anni con i prossimi acquisti, cofinanziati dalla Regione, di 53 nuovi mezzi, comportando così l’allineamento con le statistiche nazionali. Il rinnovamento del parco mezzi effettuato ha consentito di elevare gli standard di confort previsto nel contratto stipulato con la Regione, che prevede lo stanziamento a FSE di 150 milioni di euro annui. Anche le sanzioni comminate nel corso di ispezioni stanno gradualmente diminuendo ed è migliorata anche la qualità dell’offerta. Internalizzato anche il servizio di manutenzione e prevista l’apertura di una quarta officina, così da incidere sui costi e sulla qualità degli interventi. Infine, prosegue il dott. Pietribiasi, con i militari c’è un’interlocuzione in corso da tempo, ma al momento non c’è la possibilità di effettuare sconti né di fornire servizi aggiuntivi, in quanto il servizio non è contrattualizzato. Sarà comunque possibile migliorare per ciò che concerne il trasporto dedicato per i militari, perché ricade sulle tratte più lunghe e, pertanto, necessita di mezzi più confortevoli. In ogni caso, conclude, il trend è favorevole e c’è la disponibilità di FSE a trovare soluzioni soddisfacenti.

Interviene il rappresentante militare del COIR Luogotenente Lariccia, il quale invita il management di FSE a fare un viaggio sui mezzi per verificare i malfunzionamenti che spesso accadono, compresi quelli riguardante la climatizzazione e guasti meccanici di vario genere. Infine, chiede a nome di tutti i militari utenti delle FSE di poter usufruire di mezzi più idonei e una maggiore sicurezza.   

Il dirigente della Sezione TPL ing. Campanile, mediante un’ampia disamina, conferma il miglioramento della situazione delle FSE, che la Regione compie centinaia di ispezioni annualmente e che per quanto concerne i militari, sarebbero necessari pullman granturismo più confortevoli, considerato che sono soggetti a lunghe percorrenze. 

Il consigliere Morgante riconosce il miglioramento del servizio, ma esorta a compiere ulteriori sforzi, al fine di porre rimedio ad alcune carenze ancora presenti.

Terminati gli interventi, il Presidente Vizzino congeda gli intervenuti, passa al punto 2) all’OdG e cede la parola al consigliere Morgante, affinché spieghi i motivi della sia richiesta di audizione.

Il consigliere Morgante intende conoscere lo stato dell’arte riguardante la realizzazione della Strada statale 7 ter, itinerario Bradanico-Salentino, considerando che la vicenda è iniziata circa trent’anni addietro e ancora non si è conclusa. Poi, Morgante compie una cronistoria dei fatti e chiede il punto della situazione e il cronoprogramma.

Interviene il Capo Dipartimento ANAS per la Puglia ing. Marzi, il quale dichiara che il progetto definitivo è stato redatto e che bisogna stabilire l’iter autorizzativo. Successivamente si passerà al progetto esecutivo e ritiene che il bando di gara possa essere indetto entro il 2020. L’ANAS è pronta, aggiunge l’ing. Marzi e conclude esprimendo la speranza che le procedure non comportino, come in passato, ulteriori ostacoli e lungaggini burocratiche.

Il consigliere Pentassuglia sottolinea che l’opera dev’essere realizzata, nonostante il parere negativo del Nucleo di Valutazione, superando le difficoltà enormi che spesso derivano da incompetenze di tecnici comunali. Le opere devono essere rimodulate tenendo conto della proroga per l’utilizzo delle risorse che è necessario spendere per il compimento del progetto. Infine, dopo aver esortato con forza gli attori a giungere al termine dei lavori, assicura la propria collaborazione con il consigliere Morgante in tal senso.

La dirigente della Sezione Infrastrutture per la mobilità ing. Pace conferma quanto dichiarato dall’ing. Marzi e rassicura circa l’impegno a superare le difficoltà burocratiche emerse.

Il consigliere Morgante ringrazia per la disponibilità ed auspica che al più presto sia realizzata l’importante opera.      

A questo punto, il Presidente Vizzino, constatata l’assenza di ulteriori richieste d’intervento, ringrazia tutti i presenti e alle ore 15,10 dichiara conclusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto. 
N. 2 documenti allegati.

Il Funzionario P.O.                                                                  La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                                                    Tiziana Di Cosmo    
 Il Cons. Segretario





          Il Presidente

    Sabino Zinni




        


Mauro Vizzino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 29/01/2020

[image: image2]
materie di competenza: Ecologia, Tutela del Territorio e delle Risorse Naturali, Difesa del suolo, Risorse Naturali, Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti, Edilizia Residenziale
indirizzo: Via Gentile n. 52 - 70126 – Bari,  Tel. 0805402125 
1
email: quinta.comm@consiglio.puglia.it  
pec: commissioneconsiliare-4-5@pec.consiglio.puglia.it

[image: image2][image: image3.png]